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Simpatia e tornaconto 
Del pubblico in generale, come di molti 

puhbUcisU, che haano pura la miasiono di 
istruirlo e d'Illuminarlo, si può dire quello 
che fa detto altra vòlta dei Borboni dopo 
la ristorazione: cioè che molto aveauo ve­
duto, e molto anche aofferto, ma nulla ave-
.vano imparato. 

•Gli argomenti, volendo, vengono alla pen­
na in folli per dimostrarlo, ma basta il 
giudizio che sento ripetei-e, non tanto dai 
giornali, che vanno per la maggiore, quanto 
da fiuolli che passano per otBciosi, sulle 
conseguenze delle uUilne elezioni e .sulla 
vittoria di Glad'stone. 

Questo giudizio è assai disparato: chi 
crede ohe la vittoria dei Gladstooiarji sarà 
favorevole non solo alla, causa della libertà, 
ma nello stesso tempo agi' interessi italiani: 
altri crede che se la libertà non avrà, mo. 
tivo di lagnarsene, gì' interessi italiani cor. 
rano qualche pericolo. 
• 11 pericolo consisterebbe in questo : che 

Gladstouo ha più simpatia per la Francia 
di quello che ne abbia dimostrato e ne di­
mostri Salisbury. 

Quanto a simpatie ciò può essere benis, 
Simo, ma >a simpatia non fc mai quella che 
regola la politica del popolo inglese: la sua 
òubsoia 11011 è Cile il suo tornaconto, o la 
politica del tornaconto è quella da prefe­
rirsi perchè la più sincera. 

L'abilità consiste, per avere amica l'In­
ghilterra, nel procurare tutto il possibile 
perchè il tornaconto inglese si combini col 
proprio; se questa combinazione cessa, voi 
potete far calcolo sulla simpatia dell' In­
ghilterra, ma ne rimarrete sempre colle mani 
vuote. 

Chi non è nato ieri può.ricordare benis­
simo che quando Venezia, insorta contro 
l'Austria si dibatteva tra il ferro ed il fuo­
co, la malattia e la fame, avendo chiesto i 
buoni uffici dell'Inghilterra, da Londra, dove 
la direziono degli affari era in mano di un 

ministero liberale, si rispondeva ohe la mi­
glior cosa da consigliare ai veneziani era 
di arrendersi a discrezione <Jel loro legit­
timo signore: un altro più tardi diceva 
che se l'Austria non esistesse bisognerebbe 
crearla. 

Il tornaconto inglese a quell'epoca era 
che l'Austria fosse piuttosto rinforzata chtì 
indebolita, come ora il tornaconto inglese, 
lo vedono anche i ciechi, è che le forze 
navali nel na-iitepraneo non prevalgano di 
troppo nò da uni parte né dall'altra, in mod.i' 
che l'Inghilterra ne resti sempre aAiffa e 
padrona. 

Di simpatie a parole l'Inghilterra ci fu' 
larga molte 'volte, l'e lo sarà ancora, ce lo 
•sarà sempre, coi liberali e coi conservatori, 
ma il suo intervento maleriale non ci sarà 
utile se non nel caso, come fu n. l •1860. 
che il suo tornaconto le suggerisca di op­
porsi all'influenza dei terzi. 

Ciò non dico, perchè sia una novità, ma 
perchè sembra ohe molti si dimentichino 
(li certi fatti, che, in politica, invecchiano, 
come tutto invecchia quaggiù, ma non cam­
biano così facilmente, né per eambiare di 
uomini, né per cambiare di tempi. 

La politica inglese oggi è di non osteg­
giare la triplice alleanza, perchè ciò vuul 
di.re ritardare la guerra, e pam lizzare Pie­
troburgo: ciò vuol diro li tornaconti) inglese, 
resti al governoS.disbury, o vada Gladstone: 
questo è indifl'erente. , (, b. 

Be e gii operai 
E c 0 il tes to de l la U'tler.i con la quale, 

d Re faceva a c c ' o m p a g n a r c . r offerta gene­
rosa del le L. 200O alla Cassa di sovvei i / io 
ne degli opera i de l l 'Un ione 1.borale mona r ­
ch i ca di Pav ia : 

-••UOìì^a, 18 mgltiì 189S 

<<S. M. il He ha intoso oo'n piacerà la lon-
ilazione prosso la patr iot t ica Società ohe Ella 
prosiedo dì lina Cassa di sovs'oiizium sul l 'onore 
por i soci opei-ai, « yollu' pi-endéro cognfzioijo 
del regolamento relat ivo. 

« Piacfluo quindi .iIl 'Augusto Sovrano ' con­
cor re re con la somma dì. l ire duemila alla for-
itiaziouo del capitale occorrenti", augurando 
che la nascente istituzione possa prosperare 
co.i vantaggio della classi operaio alla (laali 
Sua Maestà desidera dar prova della «uà sim­
patia. 

« Mi riservo farle t ene re quan to prima la 
somma concessa dal Rei e le offro, intanto, 
signor presidente, gli at t i di mia par t icolare 
osservanza. 

« Pel ministro 
• • « u . R A T T A Z Z I » 

— L'nmijasoiatoro Radivitz presentò al sul­
tano le Iet terò di r ichiamo Vi fu po,ci,» un 
pranzo di jpjla m ono ie ili i l adwi te , cho par­
tiva il 28 cori" 

VIENNA, 24. — Il sei vi?io dei viaggiatori 
sulla ferrovia del l 'Arlborg fu ripreso s t a m a n e . 

UNA CANDIDATURA EREOrTATA ! 

Scr ivono d a R o m a ; 

Al qna i to collo'jio di Roma venne ot ierf i 
la c a n d i d i l u r » al ooinmietlo l!lk'n,% (lalel lo 
del defunto minis t ro 

S I r i t iene che iiiiesta sia una pi epai aziono 
per po r t a re poi la stossa candidatura no! col­
legio uninominale di Prosinone. 

Intanto nel collegio uninominale di Anagni. 
nella stessa circoscrizione di Roma V,.si por­
terà la candidatura dell 'oa. Bonghi con t ro 
quella dell 'ex deputa to Balestra. 
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.Secolo XVi 

Traduzione di A . Z. 

Il capitano discese „ seguito da Tristano e 
dalla vecchia. 

Avvicinò alla bocca due delle sue dita, o 
foce soutiru quel forinidabilo fischio cho ser­
viva di seguale ai soldati dei corpi franchi, o 
del'quale i Grigi o gli svedesi aveano inteso 
si sposso SUI canipi di liattaglia le minacciose 
vibrazioni. 

Nel Hiomonto stesso fu tutto uu rumore o 
un movimento nella caverna; ,i montanari si 
precipitarono, con clamori di gioia ver.so il 
luogo, in cui sapevano di rivedere il loro gìo™ 
vane e amatissimo capo, e Oerbas, che giun­
geva primo di tutti trascinato da uu irresi­
stibile trasporto, si gettò al collo di Laciizou 
gridando: 

— Ah! capitano!.., siete dunque voi!... Ec­
covi ritornato!,., tutto è salvo!... Noi comin-
eiavauio a demoralizzai ci, sapete!.,.. Ci som-

, IL DISASTHO DI POLESELLA 
e la C a r i t à del R é 

S. M. ha fatto tenore al Sindaco di polesella 
lire ijeimiia da lui .assegnate ai danneggiati 
del ciclone: 

Ecco, a questo proposito, il telegramma spe­
dito al Sindaco ; 

Sindaco di Polesolla, 
«Sua Maestà il Re, raffermando la sua viva 

simpatia per codesta popolazione, o s i crudel­
mente colpita, ha elargito a beneficio delia 
medesima la somma di lire sei mila, da ero­
gare nel modo ohe crederà più conveniente. 

«RATTAZZI». 

In seguito alla manilìcente elargizione, ve­
niva spedito questo telegramma: 

li Ministro Seal Casa — Monza 
Giunta, Comitato, Cittadinanza intera, r in­

graziano commossi S. M. il Re che generosa­
mente o ra , come sempre, soccorre il Suo po­
polo nella sven tura . Si compilicela V. E . par­
tecipare a S. M. il Re questi nostri sentimenti 
e nostra imper i tu ra grat i tudine. 

co i r ossequio Sindaco 
• " ' QUARANTA » 

brava che la sventura piombasse su noi! . . . Il 
cura to Marquis prigioniero , e voi assente, 
non e ravamo più uomini! . . , . Ma adesso che 
siete voi, tu t to va bene, e il curato sarà ben 
presto l ibero! . . . 

• = Viva i! capi tano! viva Lacuznn! u r l ava ­
no con un forniidabiie grido insieme tutti ì 
m o u t a n a r i , in preda ad un vero delirio e 
sforzandosi di prender le mani e toccare le 
vesti del giovine. 

— Grazie, amici miei. , . , grazie, miei buo­
ni e degni compagni . . . grazie, miei fodeli sol­
dat i . . . rispose il capitano profondamente com­
mosso da quell 'ontusiaslica accoglienza, nella 
quale si leggeva riardente atlticoameato che in 
spirava. 

Poi dopo a v e r reso a Gerbas, s trot ta per 
s t re t ta , gli disse; 

— Corri ad avver t i re il colonnelloVarroz che 
sono ar r iva to , e che ho delle cose della più 
alta importanza da eouiunicarfili... Ohe mi a 
spetti nella g ro t ta alla, dove andrò tosto a 
raggiungerlo . 

Il t rombet ta si slanciò saltando come nn 
camoscio. 

Laouzon .scambiò qualche parola con i pa r ­
tigiani, e loro promise cho prima di t re gior­
ni il cura to Marquis sarebbe di r i torno fra 
essi. 

Poi si diresse con Tris tano di Ohamp-d' l l i-
vers verso la scala tagliala .«ulla roccia o che 
conduceva a quel piano della cave rna , nel 
quale abbiamo già introdotto ì nostri let­
tori . ' 

Fa t t o appena qualche pa.sso s' accorse che 
Margher i ta non lo .seguiva. 31 volse e vide la 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 24. = Ribot firmò coi delegati sviz­
zeri un accordo commerciale od una conven-
ziime letteraria. L'accordo commerciale non 
stabilisce alcuna riduzione di tariffa, nò da 
una parte, né dall'altra. • 

— La situaziono sanitaria nei dtatornf con- ' 
tinua a miglior.are sensibilmente. Ieri vi furono 
soltanto due fanciulli morti per. malattia so­
spetta. La città di Parigi rimane immune. 

BORDEAUX, 24, Assicurasi ohe il piroscafo 
Congo non sia sottoposto a quarantena a Li-
»boi.a,,ma vi attenda istruzioni dada ammini-
.strazìono concernenti gli scali del Brasile. 

PITTSBURG, 24. — Un anarchico tirò t e 
revolverato contro Frick direttore delle offl-
cine, che rimase gravemente forilo. 

LONDRA, 24. = La viico corsa della ma­
lattia di Gladstone è as.solut.-imente infondati 
Tornerà a Londra fra alcun» gionii. 

MADRID, ,24. —- Alla festa navale del 3 a-
gosto ad Iluelva pel quarto centenario dolU 
partenza di Cristoforo Colombo parteciperanno 
la Spagna con otto navi da guerra, l'Italia 
con quattro, la Francia, l'Argentina e gli Stati 
Uniti con duo, l'Inghilterra, la Grecia, l'Au 
stria-Ungheria, il Portogallo, l'Olanda ed il 
Messico con una, la Germania non ha ancor 
aderito. 

COSTANTINOPOLI, 24. — Vi fu ieri alla 
Porta nuova riunione di ambasciatori per la 
nomina del nuovo governatore del Libano. Si 
procedette ad uno scambio d'idee, ma non si 
prese alcuna decisione. La Porta presenterà 
la ILsta dei candidati sulla quale si farà la 
scelta, 

= La conferenza degli ambasciatori per la 
nomina del nuovo governatore del Libano re­
spinse la candidatura di Seiim pascià, in causa 
della sua origine Maronita. La Porta non ha 
peraneo proposto un altro candidato. 

U N A N U O V A N A V E 
a Venez ia 

Il Ministero approvò rimpianto nell'arsenale 
di Venezia d'una nave di prima classo di gran­
dissime proporzioni i cui iavoii siimzteianno 
prossimamente. L'armouionto sarà foimidabile 
Da poppa a prua vi sarà un ponte corazzato 
continuo, nel centro del qualesieleverà]lacitta-
della corazzata, le cui estremità termineranno 
con torri corazzate, avendo ciascuna due ca­
noni di grosso calibro. La cittadella centrale 
Stila armata di otto cannoni da 1J>2 millime­
tri, di 4 da 120; oltre ad altri cannoni sui 
lati dello torri, sul cielo della cittadella, sulle 
oofl'e militari. Totale 36 bocche da fuoco, senza 
contare le mitragliere, i cannoni da tiro ra­
pido e ì tubi di laucio dei siluri. 

Il tipo delja nave nuova fu ideato dal cora-
menilatore Palino. Meno, gli assi motori e le 
macchine, tutto il restò, corazze, lamiere, 
macchine, caldaie, ariiglierie si farà in Italia 

A 

ramaio se abbia un più seno fondamento l'.aU 
ti a accusa iiftettente la ricetta-ione som-
plico. » 

li Coiisoraio Naaionalc 

Il pah imonio del Oonsoi/io JNazioii do i 
31 marzo 1892 ascondeva a iire Uà milumt 
729,574,38; d 31 giugno ultimri si oi«> i l oo 
dova a Ino 35,740,'roo,98. 

Al 150 giugno r r t i t u / i o u o po'ssedpva in uu-
m'>n , io L. IG.-Ii'^OP ; iu I'L udita noraiuatn.» 
5 0|0 L 3'),7M,,iOO , in 1 on iit i .5 0(0 .i! poi U-
t o io L 20 ,000; m titoii dner-,1 Ino .'il') 

In totale lire 3,j,740,30,08 

Questa ora la situazione alla fine del '-
s e m e s t r e ; nei primi gioiui del c o u t ' i t e lo 
glio vennero esatti gli lufeio'. ' i s o u i c t i a h . 
che furono subito convert i t i m rendi ta - i l p i-
t r imonio del Consorzio si ò ,iccio>ioiuto, d i ! 3 
del co r r en t e mese, di L 8J4,4'5 ,66, ed ascendi ' 
o ra a lire 36,b74,7.51,74 ' 

vpcchia immobile, vacil lante, ;0 che sembrava 
poi esse appena reggersi in piedi. 

Egli corse da lei, l ' avv i luppò c o n t e sue 
braccia per sostenerla e le chiese; 

•— Mio Dio, cosa avete? 
— Nulla, capitano, , , rispose Margl ier i ta 

con una voce abbastanza ferma, non ho 
nul 'a . 

Poi indicando con lo sguardo il gentiluomo 
d d qu de per U p inna volta a^ea potuto l e ­
dere dist iutamenie il \ i so p>dlido e i capelli 
bianchi nella fermata che avea avuto luogo, 
balbettò all 'orecchio di Lacuzon 

— E lui, non è vero?, . . Oh! capi tano, d i te­
mi cho è lui 

— Ma chi dunque? dis.se il giovane con u-
no stupore facile a comprendersi 

- LUI il mio lecchio , ignoie . lui il b i -
roiie Tris tano 

Lacuzon trasali 
Margheri ta cadde ginocchioni e si mise a 

morinoraro con le labbra e con il core , delle 
parole d 'uu a rden te r ingraziamento . 

Poi SI volse e disse: 

— Posso seguirvi ora, capitano, eccomi for­
te; tacerò quanto sarà di bisogno, tacerò anche 
per tutta la vita se occorro,., e nullameno c'è 
noi mio povero vecchio cuore abbastanza gioia 
per t'armi vivere cent'anni,., 

Lacuzon le strinse silenziosamente la mano 
e si rimise iu camuiiiio. 

Poco dopo aveva già fatto la sdala ed en­
trava nella piccola grotta, in cui Varroz e 
Raoul l'aspettavano con un' impazienza piena 
d'ansietà. 

Una lampada, della quale tutto 1' olio era 

A R R E S T O D I U N I T A L I A N O 
a Pai ' ig i 

L'ai resto di quel PainiegirtUi, dol quale pu 
lavano i dispacci di ieri, avvenne per CO.H-
trav\enzione al deoieto che lo ospollo'a d.iC 
territorio dalla Repubblica t,icendo i noi no ,n 
Francia. 

Dopo espiata la leggera pena a cui eoiidan 
iierallo il tribunale rorre/iouale pei qumt» 
fatto, sarà consegnato al Goveino iiiiomo lì 
quale ne ohie'-e l'estiadizione Imo dal inu o 
1889 come imputato di duo tentati assa'.^.ipj 
e di altri crimini di diritto comune 

L\ SENTENZA 
B E L L A SE.SSIONE D ' A C C U S A 

ne! processo Nasi Oaralìorti 

L e g g i a m o n e l l a « Gazzetta del P o p o l o > 
di T o n n o del 2 ,3 : 

« La sezione d 'accusa della Corte d'Appello 
di Torino, sopra conformi requisi torie della 
Procura Genera le , con sentenza in data di ieri 
respinse l'opposizione dell 'avv. Nasi contro la 
ordinanza, che esclusa r ives t i re il fatto adde­
bitato al Cavallotti la figura del reato di com­
plicità e più pi 'ecisamente di ' istigazione al 
furio dei document i , e che rinviò quanto alla 
r icettazione semplice gli a t t i a l l 'autor i tà giu­
diziaria di Milano pe r competenza di t e r r i ­
torio 

Esclusa cosi l 'accusa principale, 1' au tor i t à 
gmdizur i a di Milano è ora chiamata ad esa-

consumato s tava per estinguersi senza da r 
luce. 

Il colonnello e il giovano s 'accorse che La­
ouzon non era solo, ma fecero poca attenzio­
ne a quei suoi compagni 

™ Amici miei , disse loi'o il capitano dopo 
ave r corrisposto ai loro abbracciamenti , v o ­
glio prima di tu t to rass icurarv i r iguardo a 
Rosa.. . Io r i to rno senza di lei, ma quella ca­
ra e amatissima fanciulla è al s i c u r o ; nes­
sun pericolo la minaccia, e credo anche po­
ter aggiungere che In questo /momento nes ­
suna sventura può coglierla 

= Ah! g r idò 'Raou l con impeto, ah ì cap i t a -
no siate benedetto! 

— Ben presto, prosegui Lacuzon, ben pre­
sto, t ra poco, vi r ipar le rò di lei, e vi rivelerò 
dei misteri t a lmen te , ' s t r an i elle vi sembrerà 
iieil 'ascultarmi. di fare un cattivo sogno 
bappiate, innanzi a tu t to , che M a i g h e u l i la 
s t rega avea detto il \ e i o I! si^uor dell 'Aquila 
e un carneflco!.. 

— Capitano, disse piano Raoul, ve l 'aveva 
detto io I 

— Ed io l'indovinai ! aggiunse Varroz; tu 
vedi ora, Giovanni Claudio, tu vedi che il 
mio istinto non m'ingannava!., 
; = Ho lottato contro i vòstri presentimenti, 
è vero, rispose Lacuzon; ma poteva credere a 
tanta infamia'?,.. Per convincermi abbisognava 
l'evidenza, occorreva un miracolo!... 

L' evidenza è venuta, il miracolo è stato 
fatto... Dio nella sua s,aggezza infinita, avea 
decretato cho il rapimento di Rosa mi avreb­
be condotto al castello dell'Aquila!... Dio mi 
ha guidato, Dio mi ha scelto per far di me 

IL VINO IN FLANGIA 

No' primi sei ratsi di quo^t anno e entiat -
in Fiancia, al commercio genoiale, 6,'i5Vl''* 
elioliti 1 di vino, e al commercio ,pe6i di', cioè 
per il consumo della Fi una, 'J204,').i5, [i r 
il laloie di 186 milioni. 

Lo impoi tazioni dell'Italia lu ì ia),ou u 1 
punio temesti e si s\olgono cosi 

Oominorcio geiieiale Cvimmaicio specu Ir 
1892 Ett. 193,0 i6 86,2.11 
1891 62,203 4,24S 
1890 52,058 11,756 

Quindi per il consumo della Fiancia, oue 
al commercio speciale, le statisticha fianco / 
offrono i seguenti dati : 

1892 1891 18<)0 
86,284 . 4248 ll.l.'ie 

È l'effetto del periodo in cui, cessali i da:;i 
differenziali a favoro della Francia; F Italia h:v 
potuto lottare a parità di condizioni. A pari'f| 
di condizioni, l'Italia può avviarsi a sustenou* 
la gara con la Spagna 
trmmrnrw^maaamiiMf'm ' 'liiimtlliMiliillliiilMMlllliiiiyJlilwli'iiliiilii^ 

O R A R I F E R H O V I A R i 
(Vedi lY' pagiaa) 

l'istiomento d'una glande ripaia/ione f d'uo 
giade castigo 

Ilo incominciato l'opera santa, voi vi uni­
rete a mo por condurla a buon fine. 

Lacuzon s'intorruppe. Egli si avvicinò al b i-
rono Tristano che si era seduto in un aiigrilp 
oscuro della grotta, miso un giiioc Ino i lorr-à 
dinanzi i lui, gli hicio la mauo, o disse indi 
nzziudosi a lui 

= Monsignore . 
— Monsignore gr idarono aii una v o l t . 

Raoul e Varroz stupiti 
— Voi avete molto soiferto!.. cont inuò La­

cuzon, VOI ave te soffei to più di quello ohe uis 
uomo può soffine Dio devo uno ,plenl idu 
compenso alla vostra tor tura , e ve lo p r o ­
met to 10 suo uom * VOI siete st d o u i t o e 
rtssogiiato uolia M e i d i i i a ! Sostenuto d i u n ì 
molto v a g ì speranza; voi avolo lottato cun I., 
duplico energia del corpo e dell 'anima cont ro 
un mar t i r io dì vent 'anni l . . . .Avete trionfato io 
q u e s t a formidabile lo t t a ,po iché h o t r o i d o u n 
corpo vigoroso ed una monte svegliata ni q iella 
prigione, nella quale avrei dovuto t rova to o 
un cadavere o un pazzo... E venuto il momento 
di r icordarvi , signore, quest ' energia, que '̂̂ ft.i 
forza, questa prodezza, delle quali avete, .da^to 
tante prove. . Vi si avov.i tolto tu t to . il vo» 
s t ro rango, la vostra fortuna, la vost ia taiui-
g i i a e persino d vostro nome ' . . Vou vi l a , ' i o -
roste sfracellare sotto la scossa schiacciai i te 
della felicità, se tutto questo vi loiii^'-e r e t i 
tut to?. . . 

(Coni' mna] 

«I 
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FinSra noi abbiiimo registrato senza com­
menti tutti! te voci, che si vanno ripètendo 
suiin nomina di imovi senatori. Siccome 
vennero fatti anche drai nomi, esprimiamo 
i\ desiderio che le varie proposte del Mi­
nistero sieno ispirate ai principi della giu-
stTì'ia tlistributiva, essendovi dello provincie 
troppo trascurate, né siiljìcientemértte rap­
presentate nella Camera alla. 

in via di massima crediamo che il go* 
' verno non debba essere soverchiamente 

prodigo nell'accrcscere il numero dei Se-; 
natori, ma vi sono delle individualità ini 
dicate dalla coscienza pubblica, che il go 
TCrtio avrebbe torto di trascurare, 

Ib sistema delle infornate ha falsato tal­
volta lo apiiitó della ì,stituzione portando 
avanti non ^cmpre i meri!ovoli ; e poiché 
il Ministero Giolittì tiene alla nomèa di Mi­
nistero liberale, deve astenersi da tut ta 
che fu rimproverato ad altri come una in­
frazione della libertà e della giustizia. 

Anche la faccenda delle feste Colom­
biane di Genova comincia un poco a farsi 
lunga, cioè a diventar serpe a proposito 
della visita della flotta francese. Verrà o 
non veirà, questo è ancora dubbio, ma è 
certo che non ci guadagniamo punto in 
dignità col pettegolezzo che ne fanno 1 
giornali. 

.fid uh aitro pètiegolefeè ci s'enibVa 
quello, e molto ttoiosò, dèlia ricostituzione 
dei partiti, e dei programmi elettorali. 

Quanto ai partiti è oxioso discorrerne 
Sinché non si conosca il programma mini­
steriale nei suoi particolari : quanto ai pro­
grammi dogli altri, potrà esser utile il di­
scorrerne quando gli uomini e i gruppi 
politici comincieranno a discendere .dalle 
nuvole per confondersi cogli altri mortali 
parlando un linguaggio che tutti possano 
capire. 

Ormai si conosce il risultato finale delle 
elezioni inglesi. La maggioranza favore­
vole a tJladstone tocca presso a poco la 
cifra, che, secondo le informazioni dei gior­
nali più accreditati, si prevedeva, cioè 44 
voti di maggioranza; e ormai non man-

• cano che due elezioni. 

La riapertura del Parlamento avrà luogo 
il 4 agosto p. V, ; si vede che in Inghilterra 
sono assai più spicciativi che da noi. 

Però, malgrado il risultato delle elezioni, 
non bisogna credere che il passaggio del 
governo dalle mani dei conservatori a 
quelle dei liberali sarà cosi sollecito e re­
pentino: Gladstone avrà forse bisogno di 
subii e prima la prova del fuoco, cioè di 
fai; accettare dal nuovo Parlamento il pro­
getto deli'//o;»8 Rulc, che si presenta come 
la pietra d'inciampo per il suo trionfo de­
finitivo, 

U dissidio fra il partito legittimista-con­
servatore di Francia ed il Papa si va ogni 
giorno più accentuando, e minaccia di pren­
dere il carattere di una profonda scissura. 
Il Conte di Parigi ha indetto un'adunanza 
dei più fedeli alla monarchia per affermare 
il loro distacco dalla politica del Papa, 

ULim'k PAB Oliti 
«leS C a n o n i c o Giuseppe IVUnella d o p o 
il consiedo del l ' a n o n i m o in se r i t o ne l 
« C o m u n e » N . 1 9 8 del t 8 hijjlìo 1 8 0 2 , 

Chim-issìmo sig. Direttore del COMUNE 
i 'ADOVA., 

Ecco Vìiltima parola cho mi la.scia il pre-
staiilissimo Giureconsulto anonimo nell'articolo 
inserito nel (li I/oi Giornale del giorno 18 lu­
glio corr. N. 108, 

Rispondo : 
RiRuarao allo (Ine leggi ti giugno 187.3 N, 

138» e 29 giugno 1879 N, 4915 ritengo io pure 
che .Siene state richiamato in vigore por la 
condizione e circostanza che era prevista ilal-
l'àrticolo 3 dolila I.ogga 1887, ina peto non per 
le fole nortiie cho rigimnlano la commuta­
zione, ma anche por cpielle che nell'occasione 
(lolla commutazione potevano essere appliea-

' bili, sjiooialmeiile per la eccezione che poteva 
essere ojiposta (iella ,saorameiitalit:'i. 

L'articolo 4 della Leauo 14 IUÌ;UO 1887 Oice: 
Pei' la coìntmi/azionc slablUla nùW'art. 3 sa­
ranno npiì/icate !c nonni: e disposizioni (ma 
il mìo avver.'-arlo noli' articolo Oocirnanti e 
Oeoimali, inserito nel N. 161 del Comune o-
motto la jiarola dìspasisfoni stabiHle nclte^ due 
leggi S git^gno 187S e 'jiS giugno 1819. La 
locuzione è generale a non oaoUide alcuna delle 
norme e Aispùsizitmi nelle dette Leggi con­
tenute, e quindi non è lecito escluderne alcu­

na, noanco al Oiurtice no! gindlaio di cenimu-
taziono. 

Il Pannunzio ilei suo libro : '^éime atiàlke 
e redimibili, adizione 2.a al capo XI prà'?^ 
con tutta evi(lenzft èie dwante ilfgiiu^già'ài 
commulaxione si può risolvere se una de­
cima sia slata alìolila. 

Dopo le vane sentenze favorevoli al Clero 
(Ielle Provincie feiiato sulla donilnicaUtà dello 
ileeimo, la massima del Pannunzio può e devo 
essere accettatai dalle Autorità Giudiziarie, non 
curandosi dóll/i òvenfù.àlè''eccezióne di saora-
montalilà che può essere opposta. • 

Nò può censurarsi la magistratura so accet-i 
'ta tutto le disposizioni delle diitta duo leggi 
nel giudizio di commutazione, poiché il suo o-
perato è giustifloato. anche dal capoverso ilel--
l'art. 3 dol titolo preliminare del Còdice Ci-
vila, in' oui'SÌi sansisoe « che qiialnra una con-
«tr(>F9r̂ jr9Lnon si p(is?a t!eoid(<re (ipit utHj prò-, 
«elsa disposizione di legge; si avrà riguardo 
« allo disposizioni che regolano enm e male-
<> rte annloghc. > E soggiunge : « Ove il caso 
« rimanga tuttavia dubbio, si decìderà sooondo 
« 1 princìpi generali dì diritto » e già s'inten­
do dì diritto tanto patrio che romano, nonché 
naturale basato f,ii\\'equità. 

K qui giova osservare quanto segue: 
L'Autorità giudiziaria è chiamata sotto ogni 

legislazione ad interpretare od applicare le 
leggi, anzi a supplire alla lacuna delle leggi 
stesse, talché il Oedìce di Napoleone coufor-
mandofii al diritto romano (L. 2 Ood. del Leg.) 
riteneva che si potesse agire coni;™ il giudice, 
come colpevole di negata giustizia se si rifiu­
tava di giudicare tibttò 'pretesto dell'oscurità o 
del silenzio della legge. 

bopo la iuterpretozione miteniica viene in 
ordine al merito la giudiziaria, e in terzo 
luogo la dottrinale. Ma siccome questa (la dot­
trinale) non ha per se stessa altra forza che, 
quella che essa trae dall' essere sancita ed ap­
propriata dai tribunali, cosi alcuni giui'ìstì 
hanno giustamente pensato essere assai più 
conveniento di non mantenere la trìplice di­
visione, ma di unire la interpretazione dot­
trinate e la giudiziaria sotto la stessa clas­
sificazione. (V. Saredo - Trattato di Diritto Ci­
vile Italiano, voi. I pag. 43-44;, 

La interpretazione giudiziaria adunque non 
rifiuta ia dottrina, lion costituisce un fatto 
soltanto, ma consacra piuttosto la dottrina 
stessa, 0 quando sopra una stessa fattìspocie 
viene pronunciata dall'autorità giudiziaria una 
serio non interrotta di sentenze uniformi, al­
lora si dice che la Giurisprudenza pratica si 
è (Issata In quel dato senso : e se l'autorità 
che ha pronunciato ò la Corte dì Cassazione, 
allora si può dire che la interpretazione com­
pleta la liji5;g'e,''òhe. per voiilii'rà fosse stata o-
soura, ed an(}h<3 tnonca, ulltìva bisognerebbe 
richiamare alla memoria la giusta massima 
adottata dalle Leggi romane, cho cioè ; In am-
òiguitatilms, quae ex lege profìoisoimlur, 
veruni perpetuo similiter Judioatarum au-
otoritaiem vim tegis obtinerc del/ere. (C. 38, 
P . (lo Leg.), e si dirà con Portalis: La Oiu-
risiìrudenza non è meno utile delle leggi e 
col Bacone si difà: Judìcia eniin anchorae 
legum nunt, ut Leges reipnlilicae. 

Ma si dirà : quormm haecl Ho notato que­
sto coso non già por erigermi a maestro del 
mio illustro avversario, ma per giustificare me 
stesso presso ì lettori del mio articolo per es­
sermi rifugiato sotto l'usbergo della Giurispru­
denza nelle questioni, sullo decime, la quale 
abbraccia pel fin qui detto anche le dottrine 
dei dottori. Lo (lottriiie contrario alla Giuri­
sprudenza pratica, fossero pur uscite dal cer­
vello di Minerva, a nulla valgono, ed il soc­
combente per raddoloiie alquanto il suo do­
lore ripeterà col poeta: 

A l'Ile (ridiilil |ii,int() 
IUMIKIÌ I.I lumi,!'.' 

Sì dice: ma la Giurisprudenza potrebbe cam­
biare, 8 il vinto diventar vincitore. Si; po­
trebbe cambiare anche la leggo, ed allora il 
clero si rassegnerà, perchè durimiy sed levius 
sii patienita Hiiui-quid oorrirtere est nefaa. 
Ma frattanto ? SaWs de hoc, e vengo alla que­
stiono del beneficio ecclesiastico. 

Cho dovrò ora osservare circa la natura 
giuridìeft dol beuefleìo oeclosiastioo rilevata dal 
mio avversario? 

Alla teofia dell'avversario anonimo opporrò 
la teoria diil senatore Lampevtìco, ed i Tri­
bunali decideranno quale sia la più attendibile 
la più giusta. 

1 Avviene, scrìve il sommo giurista, che dai 
Il ilocum'enti storici si rilevi, avere i vescovi 
«piisseduttì beni immobili in determinati luo-
t< ghi, dove, nò oggidì, né da secoli hanno pos-
l< ses^o alcuno di terra, ma possodono in quella 
(> vece la decima. Qui sottentra, più ohe la pre-
« sunzione, la certezza storico, che quelle de-
4 cime non sieno che un onero dovuto por 
« beni già vescovili, passati in mani laiche, 
«Non sarebbe elio uno dei tanti modi, con cui 
•i avvenne la costituzione di decime, (jualo 
«abbiamo desoritlo particolainiento con lo 
« Scliulto, e col lìichtes o Dove (V, Gap, IK 
« 0 capo 10), decime che nulla hanno di co-
<\ niuiie collo decime loviUohe, « tuito hanno 
«combno collo stato della proprietà fondiaria 
tm cui ebbero origine. 

« Né le decime, ohe in ta! modo non corri-
« spendono ad ufflcj spirituali, come lo antiche 

«e Icviliche, «sì rimnducnnu p{i|ra qtì^^Sgie-
<<dlanlo il benoficio. Oerti (\\jhftel WtaePo 
* tengono à co'mpsnetrJir.si "i>i dtfò elbMHi|f,_ 
«l 'ano oiriè dei determinati,^ovft'riti, V§a,5^ 
'«coslitui'icono; l'.'sltro doll 'ufeo ssfóro a'%t-
« rituale, por cui sono assognati. Ma quando sì 
<! parla di proventi, qualunquo sieno, di ori--
«gìne pur ecclesiastica o laica, ci troviamo 
«con ciò davanti a un istituto giuridico, che 
«seguo sue proprie leggi. Questa gran nova-
azione, compiutasi da forse dieci secoli, di-
« venne parto integrante del diritto pubblico 
«ecclesiastico, ed ha legale sussistenza e ri'-
« conosciménto nella logislaziono civile dol no-
((stro, comò di altri Stati 

« Ricongiunto all'uflicìo sacro, il boneficio 
«ha pur sempre il suo posto nel diritto pa-
« trimoniale, più o meno commisto cogli al-
«tri elementi, che nel corso del tompi von-
«gono ad intrecciarsi in tutta la legislazione 
«patrimoniale.» E'in ijui l'illustre iseuatoro 
testò croato, honoris causa. Dottore nelle 
/e,/;,'?^ dell'Università di Dublino in premio 
della profonda ed estesa sua cognizione dol 
diritto. 

Ohe più? 
Il consigliere Bertollni, in un' annotazione 

appiedata alla Sentenza 7 dicembre 1888 nella 
causa Cìccarelh-Gazzola, saggiamente osserva-
cho la Decima ecoleaiastìoa si trasforma in un 
jus reale, in un jus in re, quod adfi.ciilfwn-
duìii - indipendentemento dalla sua origine, 
già riposta nelle sporitanoe offerto dei fedeli,, 
colla sua alienazione a laici, e quando 1" eser­
cizio sia un annesso al benefìcio del par­
roco. Lo è, poi soggiunge, in guanto viene 
la domanda della decima in allora fatta 
come per ìtn diritto, e ta prestazione viene 
fatta come per obbligo. (V. Temi Veneta 
anno 1889, pag, 8-9). - Nello ste.sso senso si 
è pronufa'ciato ih un olabor'ato artioblo ripor­
tato alla pag. 433 della stessa Temi Voneta 
anno 1890. 

Dirò qualche cosa anche sul punto ohe ri­
guarda la lamentata ignoranza di quei monu­
menti di polizia ecolesinstica che sono le 
leggi Veneziane e Venete. 

So ci sia una qualche differenza fra leggi 
Veneziane e Venete io noi so, ma delle Leggi 
Veneto ho portato nella mia Operetta dalla 
pag. 124 alla pag. 128, 0 di ciascuna ho esa­
minato anche l'indole e la oilloacin, conchiu­
dendo ch(3 tutto quelle leggi hanno considerato 
la do'olma e'cclosiastica di natura dominicale. 
Io mi riporto quindi al mio lavoro non' po­
tendo estendermi di più in un articolo da in­
serirsi in un Giornale e-itranoo alle materie 
giuridiche, il cui Direttoro usa anche verso 
di mo quella stessa cortesia che usa al mio 
avversario anonimo, cortese esso puro noll'ac-
oordarmi Vultima parola. All'uno ed all'al­
tro i doverosi ringraziamenti, e frattanto lieto 
di avol- dato termino alla lotta sostenuta in 
difesa della verità, della giustìzia e del buon 
diritto esclamo con Geremia (Gap. 47,6) 0 
meuro.... ingredere in vagtnara luam, re­
frigerare et site. 

Padova lì 20 luglio 1892. 
Dev. servo 

Dott. 6IDSI2PPE MINELLA 
canonico 

spendita di un biKliotlii di !!:inc,'i ftl-.u'do liio 
cinquanta. •• • 

Il Prati, ̂ É^Aisfeb, 'fu trottó,o in pp''->n<so 
di altri bigliepftfi^sl da lire 'fi'é. 

Si soflWVWisiSlr'U/a <!'un'«4i.cìai''inno ili 
falsari, porche non è il primo dì biglìolti falsi. 

owiimus DI NOTÌZIE 
A Reggio Emilia jn rissa fu accoltellato il 

popolarissimo Enrico Siraoninì, presidente della' 
Società'dei bl'rocolfti. Pn condotto la condi­
zioni gravi all' ospedale. Il feritore, certo Ver-
zolloni, è fuggito. 

X A Bergamo ha fatto ritorno dall' Isola 
della Maddalena il signor Camillo Bramati, 
proprietario del caffè omonimo sul Seotierone 
che nel mese scorso rimase gravemente ferito 
nell'iuoidentedi Caprera. Vanno accolto con 
affottuosa dimostrazione dagli amici, 

X U prof. Oharcot, l'illastro ehnien fran­
cese, fu nominato membro onorario della So­
cietà m'odlco psicologica italiana, che ha sede 
in Fireuze. 

X A Livorno due paranza jlesoavano presso 
il Calambrone, quando un colpo di vento portò 
vìa di bordo-duo marinai. Un loro compagno 
certo Spagnoli, fattosi legare alla vita si gettò 
coraggiosamente In mare e salvò i duo nau-
fragliì. 

X A Tarlano (Valtellina) mentre il signor 
Srisà Michelangelo ricco industriale, stava 
niìsuVàndo dello pezze d'asse ne cadev;i una 
catasta schiacciando un dì luì nipotino, che 
rimaiiava morto sul coiptì, e feremio in modo 
piuttosto grave la dì lui lUeglìe. 

X A Ravenna, quando vi fu mesi sono, il 
duca d'Aost i lasciò lire 2000 por i poveri 
della città ; finora però quel municipio non ha 
ancora trovato modo di distribuirle, come af­
fermano 1 fogli locali. Da ciò parobbe risul­
tare che à Ravenns i poveri siano rari corno 
'le mosche bianche, mentre se ben ci ram­
mentiamo, per aspirare a diviiior quelle 2000 
lire (nron presentate al duca poco meno di 
un migliaio di suppliche. 

Gronaea del "Regno 
l lohna, 2 2 . = Avendo la ditta Trezza rì-

flutato dì continuare l'esercìzio dell' esattoria 
comunale dì Roma, la Oiunta municipale ha 
bandito un cimcorso pel quinquennio 1893-97, 

Le condizioni sono visibili presso la segrete­
ria generale municipale. 

- 2 4 , = È conformato clte quanto prima 
si nomineranno nuovi sonatori. 

Milano, 2 4 . •= La salute del conte Bel-
linzaght. — Le notizie che ci giungono sullo 
stato dì salute del conte Belìnzaghi sono sem­
pre buone. 

Speriamo che vadano ogni giorno divenendo 
mlKliori, 

Livorno, 2 3 . — Monumento a Vittorio 
Em,amiete. — È tornato il Sindaco da Firenze 
0 da Roma dove si era recato per concertare 
defìnitivamento coi fonditori Galli di Firenze 
e Nelli di Roma per il trasporto della statua 
di Vittorio Emanuele e dei basso rilievi della 
base. 

Fra giorni tutto giungerà a làvorno. 
Il Sindaco invitò i ministri all'inaugurazio­

ne. Tutti, compreso l'on. Giolittì accettarono 
volentieri l'invito. 

— Le regate in crociera. = Non essendo 
giunti, nò avendo avute notizie degli gachts 
partiti da Napoli sono sospese le regate in 
crociera. 

Alle oro 0 sì adunerà la Ooniniìssione ma-
rittiina per deeldaro in proposito. 

— Jionna Atiialia Depretis. — È giunta e 
alloggia al Grand Hotel, donna Amalia D(>-
pretls. 

— Il Re a Livorno. = Si a.ssioura che il 
Re verrà accompagnato dalla Uegina fl dal 
Principe ereditario, 

P u r m a , 2 3 . — Spacciatore di biglietti 
falsi. — Staterà il sensale Giuseppa Prati, di 
53 anni, è stato condotto in Questura dal for­
naio Tanzi, presso il quale uvea tentato la 

mm ÉU c!TT 
Considio Comooale 

Il sindaco ha pubblicato la seguente circo­
laro : 

ONOU. SIG. CONSIGLIERI-., 
Il Consiglio comunale è convocato, in Ses­

sione straordinaria, nei giorni di morcordì 27, 
giovedì 28, venerdì 29 o sabato 30 corr. alle 
ore 1 pom. per trattare gli oggetti indicati 
nel seguente ordine del giorno. 

Stante l'importanza degli argomenti da di­
scutersi, prego la S. V. onor. a non mancare 
a tali adunanze. 

Con la piti distinta stima 
Il Sindaco 

V . G i u s t i 

ORDINE DKL GIORNO 
In Seduta pubblica 

1. Comunìcazume e ratiflca della delibera­
zione presa d'urgenza dalla Giunta onde as­
sumere in corrente con un Istituto di credito 
L. 50,000 per far fronte ad impreBcindlbili e-
sigenze di cassa. 

2. Accettazione del d()no fatto al Comune 
dagli eredi della fu signora Felicita Peraz-
zo del busto in marmo del march. Pietro 
Selvatico Estense da collocarsi nella scuola di 
disegno e plastica por gli artigiani. 

3. Approvazione degli stanziamenti occor­
renti a colmare la deficienza del bilancio 1892 
doU'Amministr. dello Spedalo civile (2' lettura). 

4. Proposta per l'applicaziono di un fanale 
Schuike in vìa del Gal o all' ang(do dall' Uni­
versità sopra il n6i50zipdi cartoleria (2. leti.). 

5 Approvazione del progetto e relativa spe­
sa in L. 54000 per la costruzione di un ponte 
in ferro sul canaio di Roncaìette in frazione di 
Torranegra (1. lett.). 

6. Approvazione dì provvedimenti relativi 
al servìzio dell'acquedotto da parte liel Oo-
muneedel regolamento per le locazioni d'acqua. 

7. Autorizzazione alla Giunta di consegnare 
alla Congregazione di carità a termini dell'art. 
30 del testamento del benemerita Domenico-
Oappellato-i'edrocchì, ta rimanenza di cassa, 
quale risulterà dall'inventario, dopo pagate 
tutte le somme legate dal testatore e tutte le 
spese, 

8. Dimanda dell'Associazione ginnastica per 
un sussidio di L. BOO onde far fronte alle spe­
se occorrenti per prender parte al Congresso 
ginnastico in Genova (1. lett,). 

0. Approvazione de! nuovo Itegolamento di 
polizia mortuaria. 

10. Modifloazioul alla pianta organica degli 
impiegati municipali relativaraento ai posti di 
medico-capo e di ispettore dal Ciinitoro mag­
gioro in seguito al nuovo Itegolamento di po­
lizia mortuaria. 

IL Approvazione del preventivo di sposa in 
L. 618.29, per costruzione di una colla mor-

tuai'ifi ntìl.rip'ai'to dPi contagiosi no' Cimitero 
matóor i | J ! . lett,)',»' > ••' : ; 

iSS^ptevaziorÉ^ol preveutivtfi^ sflàain 
L, Sm pw''co<;trufeie o collocaméli'fo tJi'tan-
coili in ferro all'Ingrosso del fènipio crom.ito-
rio (1. loti), 

13. Approvàzlon'o dol preventivo di sposa in 
L, 1970 por costruzione di coloinliari por os­
sari nel Oimiloro maggiore (1, lett.). 

14. Approvazione del priigétto G provenlivo 
di spesa in L. 1245..50 por la sistemazione de 
Giardino d'ìnfazìa annesso alla .scuola (Jaspa-
ra Stanvpnr(L leti.), 

15. Nomina di un membro effettivo dol|a 
Oominissfoàé comunale per le ìmp'os'lo dirotte, 
in luogo dol sig. Toinriiei dott. Guido, olio ha 
rinunciato -liòr mco-m'p'àtìbilitù, 

18, Nomina dì,un memhro supplente della 
Coinmijisiono suddetta, in sostituzione dol com­
pianto ing. Vittorio Trlo.sto 

in sedata segreta 
17. Nfìmina di un sogrot-irio municipale di 

divisione. 
18. Proposte per la u'omiia d(>l capo ufllcio 

di Protocollo ed Archivio, 
19, Proposta per la nomina di un Aggiunto 

municipalB dì L clas.90. 
20, Proposta per l'assegno dì un sussìdio 

alla vedova dal Ricevitore daziario Szatli'wnry 
Lodovico. 

Il c o m m . M a l n t a . 
L'orior. Carlo Maluta, fu dal Consiglio 

comunale della città di Vittorio, nominato 
per acclamazione ciUadino onoi'nrio. 

Questa onorificenza II comm. Maluta con­
divide coli' on. -Mei e col senatore Sorrriani-
iMoretti per l'opera intelligente ' e sagace 
messa a; prò di'Vittorio, acciò i due rami del 
Parlamento votassero la leggo, che conce­
de alla simpatica cittadina di aprire una lot­
teria nazjonale per la somma di un mibonfi. 

All'on. Maluta le nostre più vi\a e sincere 
congratulazioni ! 

Il bancl i t ìUo del r e d u c i . 
Alla Tratt<)ria ex Meugatlo alBassanello ebbe 

luogo iar sera il Banchetto dei Reduci dello 
Patrie Battaglie, Con perfetta regnìarità, per 
ihjsidorio dì farsi onoro, .il conduttore della 
Trattoria ha preparata la mensa o disimpe­
gnato al servizio ottimo sotto ogni riguardo. 

Schietta allegria fra i convitati, quasi tutti 
reduci 'delle Patrio Battaglie, comuioinoranti 
Uei loro discorsi particolari 1' «mi o 1' altra 
delle pagine dol nostro nazionale riscatto. 

Al 'momento dei 'discórsi jttriarono i rap­
presentanti d'ogni ordine di idee da Paresi a 
Raule, 0 poi Tivaroni, Mattinzzn, Cbsarano, 
Torro-bini e Pastorollp, questi ultimi verseggia:-
tori pronti e telici. 

Al chiudersi d'ella mousa s'aperse una CQ|-
letta, che fruttò 31 lira, a bonelioio dei dan­
neggiati di Poìesella. 

Durante il pranzo e dopo, la musica dell'I­
stituto Cainorim-Rossi rallegrò i convitati con 
un concerto ottimo per la scolta dei pezzi 0 
per l'esecuzióne. 

Ed a questo tratteninlonto si uni l'altro of­
ferto dai signori Olivetto 0" Tartari, i quali or­
dinarono che fossero accesi splendidi fuochi di 
bengala il di cui chiarore armonizzava per­
fettamente col luogo, nel quale erano collocale 
le mense. 

Ma noi non vogliamo chiudere questo cenno 
dì cronaca sen/a ringraziare la cortesia del 
comitato ordinatore che ci volle presenti a 
questa l'Osta e senza ricordara i signori Mat-
tiazzo, Olìvotto 0 Toschi, che organizzarono 
questa riunione, la quale serve a rianodarc sem­
pre più fra tante egregio persone gli antichi 
vincoli di amicizia e di cameratismo. 

« ' . 
Assoc iaz ione P a d o v a n a pei" gli O-

spizi Mar in i . 
Sabato scorso questa Associazione tenne 

una adunanza generale ordinaria. 
Erano presenti trenta soci. 
Il Presidente dott. D'Ancona commemora 

con poche ma belle parole il defunto cav. 
Massimo dott. Sacerdoti, pre.iiJente onora­
rio e propose di inviare alla fainiiflid pro­
fonde condoglianze a nome ded' Assem­
blea. 

Si approva all'unanimità. 
Comunicò la rinuncia da consigliere della 

signora Giulia Musatli-tìacerdoti. 
Partecipò che alla Esposizione Nazionale 

di Palenno la nostra Associazione fu pre­
miata con Medaglia di Bronzo; paitecipò 
inoltro che dopo lunghe e noiose pratiche 
l'Associazione ha introitate L, 10.000 del 
legato Cappellaio Pedrocahi. 

Disse come nella 1° spedizione inviata 
alla cura marina nel i5 Giugno e che ri-
tornerfl il 29 p. v. presero parte N." 45 
fanciulli, e che della li" che partirà il 1° 
Agosto ne faranho parte 55. 

Si passò quindi all' importante argomento 
della fusione dell' Associazione lìiiohilioi 
aotla .4sso<;('0'ji'one degli (hpizi Marmi, già 
appi ovata dalla Assemblea generale del­
l'istituto Rachitici. 

H dott. Zaramella lesse la relazione della 
Commissione a tale scopo nominata, e dopo 
viva discussione la massima della fusione 
viene approvata all'unanimità. 
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S I p a a s j pe i u l t imo ,illa l e t t u r a del p i o -
g e t t o di S t a t u i o concoi d a t o clir v icn p u r e 
a p p r o v a t o a lVunani i i i i tà 

Ó r a non m a n c a c l i c l ' approVazione d e l l e 
super io r i a u l o r i l è , csse t ìdo F A s s o c i a n o n e 
P a d o v a n a poi gl i Ospiz i M a u n i O p e r a P i a , 
' . p p i i i m o c h e tiue"!tà non t n i d i mol to . 

Pé'ì* gii sventurati 
S i i P O I J E S K L I , A 

111 CKfppi sifjnori 6 . B . Trevisan o T. Cor­
t i vo harfa'o raccol to I , 100.70 a t u o i o doi 
(tìhiiuAfj^j.yi di l'oli'itilla, 

Oodést! bignoiì - «omo i nostri loltoii r icor-
(Ipianno - ««ino ' i t i t i dolorati ,i qiióito soo'po 
nella ".eiluta t e n u t i l ' .dtro di al Municipio. 

La sniitmi la rool ia vieno depositala p iewo 
h nnst id Vmmiui' .tra/lone 

Atto'ìi l 'oia t a rda in cui abbiamo r icevuta 
la lista, soltanto domani pubblicheremo i nomi . 

« 

CStal) d e a l ' I g n o r a n t i . 
l ' avon t i dalla spiotìdida giornata, gli /^>i'o-

l'anh ii> Pailo\ , i p a r l i i o n o le i i ad u n ' o r a po ­
meridiana ali \ vòlta di Venopia, capitanati dal 
imo Pioi idento - il nob. sig. Alberti. 

Duran te il viaggio cordial i tà od allegiia, alla 
sWiorte di Veno/ ia applausi e s t ro t to di mano 
a iosa 

Krano gli If/noranti veneziani d i e venivano 
a u c o ì e i o i colleglli Ma anello l 'armi rispet­
tano r ignoranza ; t an to è ve ro che non appena 
1 óa idbnuen di •sorvi/io alla staziono veggono 
uniti ì duo presidenti dei Oiub di Padov.i o 
Tono/ia ~ Alb t i l i e Vendrasco - i quali t e i 
l'occa&iono por tavano le insegne della Goin-
menila dell'oca, si met tono sul l 'a t tent i é fanno 
il saluto di pi aniiiiatica 

Forse i duo brav i soldati nvran c reduto di 
u v e r a che fai e l ' io sa con quali personaggi 
venut i m fofma uftioi'ale. 

Evviva gli lonoranti ' 13 si parte por San 
Marco, indi via per il Lido, donde si esco nel 
mare , nello splendido mare baciato dal sole, 
aecare /z i to p ioiso la sponda dai gabbiani, m 
fondo m fondo latobito da qualche vela 

15 si r i en t r a m laguna, d godere dello splen­
dido p a n m a m a di "Cenezia pei il porto di Ma-
iamocco ; indi, costeggiando il lido, il vapo 
ro t to SI poi fa a S M. ISlisabetta ed ivi si 
fe ima 

Evviva gli Ignoranti ' E U si scende ed allo 
0 precise al r i s tora tore «Leone di San Mai co » 
le mense soiio imbandite 

S I principia il p i a i i z o , l ' a l legr ia coiamcia , 
lo bottiglie SI stui . iuo, volano i f i i « i , le risate 
si susseguono e M i>iaiigi,i o si h o i e e t r a t to 
b a t t o vien voglia di i ipe lo io un g i l d e . Viva 
gli Tgnoianh ' 

Bla viene !' Istante dei brindisi e par lano 
con t u t t a 1'srtmici, bn i lan t i e vivaci, t i a gli 
evviva à Padova ed a Venezia, il sig. Vendra­
sco, il nob. Alberti , il prof. OMolenghi, i soci 
Pedenin, Gualt ier i , Calore, Salerni ed altr i an ­
cora che si susseguono senza ohe a nei sia dato 
di saperne il nome 

Perchè avviene anche qui , come in ogni 
luogo dove veramente ci si diverte: ognuno 
h a bisogno di manifestare i propri sentiraentii 
« s i parla, e si grida, e si r ide, e si diviene 
forse còsi d ' improvviso c a l o r i . 

Ma in mezzo alla gioia, ai pensa alla beiie-
flooiiza: tale la inassiina degli ignoranti. 

E si vendono vigliolti, si és t rae una lot ter ia 
8 .si fanno quattr ini! ; più di 300 l i r e ! . . . 

Queste saranno in par te versato agli sven­
t r a t i di Polesella. 

Evv iva gli ignoriinti ! 
Ma l 'ora incalza; le 10 si avvicinano e con-

vlea imbarcars i . 
T r a i fuochi di bengala, gli evviva ed il con­

corta della banda Coletti, che suonò sempre 
duran te la gita e il banchetto, si torna a Ve­
nezia. 

E da Venezia i 90 soci del Club di Padova, 
lasciati con ofl'usione d'alTetto i colloghi, t o r ­
na rono alla loro ci t tà , col Ciro ricordo di un 
bel giorno di festa. 

Evviva gli lonoranti! 

. ' . 
D u e b u s t i . 
P e r incarico della « Società d' Incoraggia­

mento > il giovane, ma gii\ provetto scul tore 
Augu-sto Sanavio ha eseguito i busti del com­
pianto Ing. O. Pozzini insigne benefattore d 
quella Società e dell 'on, comin. ing. Alberto 
Cavalletto benemèri to socio onorario della so­
cietà. 

I busti furono collocati nella sala prin­
cipale del Gabinet to di l e t tu ra annesso alla 
Soeletà di Incoraggiamento, o ciò come e-
spressioiie di riconoscenza e dovuto omaggio a 

•• 4iuei due benemerit i per quan to fecero a prò 
de! Sodalizio. 

Ci coiigraluliarao v ivamcnto bel Sanavìo pe r 
essere riuscito ad eseguire due busti veramente 
at t is t iei e somiglianti agli originali, lo che era 
tanto pili dilllcìle per quello rappresentante il 
compianto Pezziai non conosciulo dallo scu l ' 
tore olio ebbe a sua dispo.siziono solo un pic­
colo r i t r a t t o . 

I jHMH'i s o t t o t e n e n i l . 
NOILT, pi ima quindicina di agosto saranno 

"N iirmati i decreti per la nomina a sottotenenti 
degli allievi dello Sduole mili tari . 

I posti dftptìn'ibiii sono pelo ìn te t joh al nu­
mero dì cotoio che poti ebbero esser nominoti 
so t to tenen t i . 

Si (lòVi \ quindi .ittendei e qualche tempo p u ­
ma che la promozione da sorgenti ad ulllciali 
s ia ordina per tu t t i 

« ^» 
SI A 

E'.aivM" «li e o i i o o y s o p e i ' In n o m i n a Ai 
m o d i c i t i i H . c i . ' i s sc 

H aper to 11 concorso, pi i f i m o , p e r l i n o -
mina di sei 'medici di II d i s s e nel corpo sa-
ni ta i io raillkre mari t t imo, collo stipendio di 
L. 2200, oIt \e L. 20A poi indenmt,! d ' a r m a 

Ij'e>?ama & i i luogo pu sa ! Ospedale di Ma-
riii'A di Mipoli 0 coramciei i il 2'j o t tobre . 

Pei u l ter ior i infoi mazioi» livolgprsj; a que­
sto ufficio. 

Il itrefftts SJilADmi, 
f 

P o n n e i u z n W a . 
E i a n o p u t i t o di casa tiente e conten te colla 

ferma intenzione di d ive i t i i s i . 
Ma Io scopo principale di codeafii r iun ione 

di donne, alla quale pi endevano par te 11 ispet­
tivi pa r t i t i , e i a quello di solenni /aro la pace 
a v v e n u t a t r a due di e-sse, 

t l n i t a e iFanquilU, la nostra compagnia in 
sulla sera pi'ese la volta d"! Bissanello e quindi 
via per la s t rada che conduce ad Abano, si 
foimò ad l i t i ' os to iu che non M sap ie i eon 
pieeis ione i)idicaro 

ffatto s ta che li del Muo sp ne beVette e 
non poco d iè l i uomini, e nemmeno le donne 
seppe io tenp'er la bocca lontana dal bicchiere . 
. Ma la; bodòa delle donne ol tre di bere ier 
sera parlo di t ioppo e f i a t o due contendent i , 
di cui SI cetebiava la paeiflcaziono, si i i vangò 
il passato, commentando quei fatti che ave ­
vano dato origine ai diveibi p ieeedent i ed ai 
disgusti. G l i SI sa che questa non o ra la Ma 
migl ioie per giungete ad un buon i i s u l t a t o ; 
che apzi di parola in parala si addivenne ad 
uh nuovo bisticcio fra le donne. 

E , dalle frasi un po ' piccanti si passò alle 
ingiurie e dalle ingiurie allo lotte ed agli 
s t rappi di ciipelli, proprio nel mezzo della Via, 
senza ohe gli Uomini se ne curassero e pren­
dessero lo difese delle rispettive consort i 

Ohi dovet te prendere di mezzo, furono due 
contadini impietositi nel vedoie t a n t a toUe-
r a n i a da par t e degli Uomini d t i n t o accan i ­
mento di una di quelle inegei e che a sentii la 
yo lea romper t u t t o ed ammazzar t u t t i . 

Non so però porche si ven^a qui da noi 
a d i re che si biasimi l 'operato di u n a di co­
deste , su cui si vorrebbe far cadere t u t t a la 
colpa. 

A noi basta d 'aver na r r a to con t u t t a ciroo-
spo/ione il t a t t o , che se e' e qualche cosa t r a 
mozzo, non siamo g i i noi quelli ohe si dei ono 
occupare 

. ' . 
C a p p e l ì l i u a c q u a . 
U n a scenet ta curiosa avvenu ta ier s e r a alle 

nove a ponte di Sant ' Agostino 
1 contendent i e rano due, ma di uno solo ci 

è dato di coiioscore il nomo: Oar rà ro Luigi 
ragazza sui quattordici anni , proprio l ' e t à 
de l l ' avversar io . E questi due signori , si sono 
scontrat i sul ponte, e - Dio sa por qual i vec­
ch ie ragioni ~ si sono messi a dirsene di tu t t e 
le qual i tà . 

Ma dopo le parole quasi a comple tare la 
bella quest ione questi ragazzi cominciano a 
scapellotti . Sfortuna volle, che lo scappellotto 
del Car ra ro gettasse in acqua il cappello dei-
avversar io . 

Allora l 'a l t re per vendicarsi prese il Car­
r a r o e giù bot te contro il povere t to . Anche 
gli v iene di prendergli il cappello che - non 
occorre dirlo - finisce senz' a l t ro in acqua . 

Dopo dì ciò vennero i pacilicatori , che pre­
sero a separare i contendent i . 

• ' » 
U Q T i - a m . 
Ier i s e ra allo ore 7 allo sòambìo de! P ra to 

della Valle le carrozze del tram presero il me­
desimo binario cosi che i cavalli \ e n a n o ad 
Incontrars i testa a tosta. 

Non è a di re quauto spavento pei ut> non 
nulla di simil genere abbiano avuto lo signo­
r e che per loro d isavventura s i t rovarono su 
quelle oerrozze. 

Ma sarebbe male però, che l' ÌJK.OH\ eniente 
si dovesse r innovare ! 

U b b p i u c l i i i n l o S s ò . 
E r a n o d u e ; tut t i e due avevano assieme be­

vu to , tu t t i e due la fluirono nel fosso che Bau-
cUeggia la via di circonvallazione es te rna verso 
Coilalunga. 

E s t amane li han tolti di là tacendoli in­
c a m m i n a r e per i fatti loro. - Buon viaggio 

N o t i z i e a l a s c i o d e l l a P i - b v i n c i a 
Si h a <}a Fonlanìva in data del VI che c e r t i 

B . Maria: e.cei ' ta G. Santa ruba rono dalla 
campagna di Luigi Fava r in una q u i u t i t \ di 
sorgo per L. 5. 

— Cosi a sospetta opera di cer to U Gio 
vaiihi di Tdinbolo furono rubate il 17 c o i r , 
dalla campagna di Moiette .'ingoio delle pi mie 
per L. 4 . : 

— A S. Margher i ta d 'Ad ige nella g io rna t a 
del 18 dai campi di Scarahollo M i n a (e r to 
Olinto P . rubò fagiuoli per L. 0.50, e dai 
campi di F a r r o fiatale cert i i j . Rodolfo ed 
Angelo L. rubaroiio 5 K.g. eìl'ca di pata te , 
che l ianno un valore di 60 centesimi. 

Nol'.i giornata (\A 14 i l ìMligl ia nji^ 
un piccolo incendiò i j | l la st.illa di, Li 
Pietro II danno asceii 'le a, V. m e"il 1m&-
dine Lunardl non è aé | i cu [4 to . Causa dell ' in ­
cendio fu il bambino ni 4 j à i n i Ooafeip^e Al­
bo» tm, nipolo ai dannaggia'fo, il qufw p e r i i -
'bCaldai'e 'del eilgi'iolini '^ppotsn nati , accesa un 
mucchio 01 fieno nella s ta l la , che di poi in­
cendio 

è ,1. 

U n n ! ) l ) r i n c o . 
Stamani fu raccolto dallo guai die di città 

al Oafle Canossa iin ubbiiaco c i ' i t o S di qui, 
che fu condotto al l ' ospedale 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i . 
Oltre il solito ot t imo cnncei to ques t i " i i 

' è v i a luogo una bella accademia data d a l b i i l -
l.inlp illusionista sig E Fnaìu'zzatowbsia.Hx 
S. A. TI. i! Principe di Galles e Socio onorar lo 
dal Circolo Illusionisti di Fi ionze. 

Ques t i sera agli Sta t i Va\i\ ci dovrà ossero 
molta gente . 

A l B a s a a n e i l o . 
Anche questo, s e ra alla t r a t t o r i a e x Men-

gat to av rà luogo il solito concorto dell 'orche­
s t r ina d i l e t t a dal s ig . San t i . 

w 

P e s t e i n t i ' o v i t t c i a . 
PeV la Aera d 'agosto 1802 Montagnana^^Ve-, 

p,ira va \ ie teste nei giorni di Domenica l i e 
Lunedì 15 cai so al t ro t to , t i ro alla qnadjj i od 
al ,p\c?ione concer t i , es t razione di toirtljdia' 
illuminazione ar t is t ica , fuòchi artificiali. 

Della bnoila tmsc i t a d'ogni spettacolo sono 
o t t ima capai r a i nomi degli egicgl compd'Aoiitl 
il Comitato, e noi non dubit iamo che il pnl^ 
blico faccia buona accoglienza a queste feste 
date in una graziosa c i t tadina della nos t ra P r o ­
vincia, 

C i r c o l o A r t i s t i c o V i a S L o r o n / o 
' M l O S f i l A D ' A R T C E 

Aperta dalle ore 9 ant imeridiano allo o re 6 
pomeridiane 

Preizo d'ingresso Centesimi SS 

SOIARTVDA 

Volando r intiero 
S'iil dolca seconda 
Gli fa 11 mio pilli ino 

Spiegazione della Snaiada Recedente 
MA-R17.'0 

T E L E G R A M Ì V H B B L L l g B O R ^ E 

PiftEetfl, « l l>ti)ha I8!>i 
P a r i g i 23 llonaa 23 

Uendìta coiit,ill|l -=, ,~ 
Kondila pà l i o 91,72 n» 
Banoti Generalo' 328, 

'ASiSjsAeMlPialJS!), 
i M l S I m M i a » * n o , -
Parigi a i mesi ,— 
lonJra i 3 niosi —, 

M i l a n o 23 
Roriilita il. ' contanti 93,67 

• .fina 98,70 
Aalom Wn̂ ìtMf 511,50 
laniflcio RoBsi 1038,-

jCotonillcio Oantoni 35Q,— 
Niivigazìoiio goiiorale i!77, 
Raffineria Znccliori 2(12, 
SovvcEEÌ'jni 4 l , = 
Sociotà Vonota 32, 
Obllig. inerii!. 306,— 

. nuove 3 «j» 287,— 
Franiìia a vista 104,12 
Londra a 3 mesi 2,(1,07 
Berlino a vista I28,3fj 

V e i l 6 ' / f a 23 ' 
\ fondita italiana 93,70 

Azioni B.inca'Voneta 228 .^ 
B Società Veneta -^,— 
> Cot. Vonon. 240 , -

Olìtjlig. pvest. vencK. ^6,2ò 
F i c e n à e 2:1 

BonJita itiUiana 98,73 
Cambio Lopdp/i , l̂ li-tlti 

. Friilela IpS.tO 
Anioni F. ,M. 643,--.= 

. MoMl. 543, 
T o r i n o 20 

ilondita contanti 
» lino 

Anioni Perr. Modit. 
> > Mér. 

CroJUp Miilmro 
pncJ IJélonllo 
nanca di Tonno 

83,75 
93,77 

515 = 

13 (̂1 
415 — 

j .3, OlO 511|,05 Eendjta lJ^ 
Móm 3 0(0 
Illoa i I l i 0[0 
Idem tta! I, OiO 
GamìjSa B ; Loftara 
(;o»/3ulidih ingl 
OlMlg lombaldo 
Ciimbio Italia 
Rendita turca 
BjaCfi di Parigi 
'l'nBisino nuovo 
htiwM 1 «lO ' 
RonilUa unghereso 
IloB^ftì spagnuola 
Binìca sconto Tarigi 203,75 
Banca Ottomana !((»8,C2 
Credilo Fondiario 1083,-
Azioiii Sara 2716,— 
Azioni •Panama 18,75 
Ifjtti tmcM 80,31 
l'orrovio inoridionali 617,50 
PfOBtilo rosso 77,95 
Prestito jìortoglioso 2!i,68 

V i e n n a 23 ' 

108,20 
soie 
21, 18 

% I Siili 
80(5,50 
3 7i8 
20,50 

841,2!. 
479,60 
489,a^ 
03 liS 
82 7l8 

Rend. in carta 
B in .irgeiito 
a in oro 
B seoÈ̂ t jnii' 

AK;oni della Banca 
B Stab. di cred 

Londra 
Zecchini im\ì.̂  
SS.ipoleo\ii 'ì'tiro -.i, 

B e r l i n o 23 
MoWlialre 106.60 
Aosttiaolie 128,80 
Lombardo »2,8() 
Reudita italiana 90,90 

L o n d r a 23 
Inglese 961Bll6 
Itiiiian» 8S 5(8 

9S,6(J 
911,30 

113,60 
100,70 
908 . -
,110,78 
119,5» 
S67,-s 

I tlS 

IPVIIOVA) At/ricnn';uo ivwmv 
10 iiìit'vit II/ aar'int/ii ilnl/a St'i^^Wiìf di l'odoìii 

\\v"ì',ì\t\<ii il sH^i'S'M' ! , s j K > s i / i o n i coiii im' i l i i i i l i i " i l ' o r o , <ì';is'(|0!iSi<, ( i ip iois t i 
d ' o i i o ! ' ! " (> ( (i!i i>r(>Juio (li H. \ . i l . !ii D I I C Ì K ' S S » d i d c i i o v a : ì l ! ' J ' l s ) ) i>s i / iom-
J i ) to rna / i (> i t i i i (> ìHiìM j i o r Viivioti'i d i r a / ' / o i t n i i a i i r . 

mimi kiiinmmWmllumm m ESTERI 
9'- iovAi ) \ iN'cnì\7dONÌnrTiTTTM~TTwz;'[ li!-iiiivr ii'-^r>fi vs 

Catalogo uccamcnte illustralo n clu ve fa iicora ulh, 
O . F . L I O N iin A l t i c l i i e v o (PADOVA) 

f(i^a 

il p I so Ir ( olii ?ii no SI completa per ( i n a 
dolio te^so editore l loepli , che ci pio'^enta 
duo al t r i ottimj Manu ili l'iutlicollio ii o 0' -
lìCOiltira .linbodue d ' imo stesso valente au to re 
1 dott T a n i a i o , due l tor f di III R Scuola pra­
tica d 'Agricol tura ni ( l i umi l io del Monte, m 
provincia di Bergamo. Più di 00 accurat iss imo 
incisioni o rnano ciascun volumetto (L 2), ai 
iiuali come ai precedenti , pei il nome dell oU-
toro e por roppor tun i l à della pubblicazione, 
non può mancare corto le migliori accoglienze 
del JSfthbliee, e in ispocio dello nos t io s igno ie . 
, Questa gemale QOlloniHK) toiq^got^si i jmina-
i^emp a t i l a | e r ' g U . I n ^ t f p r a t i o i S quwpi | Q » | 
dono uAa VITO O urta n i i a con gi.ardino e fiW- ) 
telo, Tpli orticoltori, 'tee n M 

B I B L i O G R A F I A 

della 
cu re 
casa 

F i o r i , { r u t t i e l e g u m i 
I fiorì, uno d*̂ i più vaghi ornamént i 

Ufitiira, sono, o a i i g n i u , l oggetto di 
gentili d i pai te delle s ignoie fjon c ' è 
o\e non si coltivino d< i iioii , e d o n o m i n o 
I a otti e pai s u o la s t u i / e t t i dolli modesta 
lavoratr ice . E un cul to dedicato alla bi>llezza 
e al profumo:' la presento s tagione lo eccita ii 
lo acoiesce Viene quindi molto a pioposito il 
Manuale pubblicato oi i d ili edi toie lleopli, un 
veio gioiello poi c k g a n / a di forni ito e pei la 
i K c i le„atui i d li t i l d i l'iann e /ioti ulti 
tìiie^ln e ÒHHC kiHt i o i n i i o ui 116 IIK.I 
i iom (I '',')U) 1 un l u o i o che con niolt i 
c h i i i i z / i i •'1 nipli ' ' i t i 11 issuina quanto \ ha 
di ni II 111 IO SI ti Ut i l i Votolo e il p io 

II 01 l u e I obt 1 SI (.111 d modo 11 c o l m i l o 
lo bpo(>ii pm i t t i aen t i o piefci l te di (uni, e 
le v a u e t à pm p ii t i coh l monto destinato alle 
nostre abitazioni. A questo manuale si accom­
pagna quello non meno utile iSl Flò>'icollwa 
dei fratelli Roda, floricultori distinti, r icco di 
bello incisioni (L. 2). Dai fiori a! frutti è breve 

ioslre inform^EÌoiìi 
ContinUti noilii c.ipit'ilo un'an(iiu 

viem di di'piitsiti di i, itti i colon per 
tastaritì il terreno ciros^ 1(3 mt()nz|on( 
del miniàtero e per aconpj,rrarson<s l'ap-
pojTgic nella pioàsime eleziqm gMierali. 

Si' rAooontnno in propo.sìto aneddoti 
abbastanza curiosi. 

Uh (Reputato, chi dico li un colle­
gio, d,Q| .Van6|;o, ohi della Romagna, 
entrato ija oollo(iuio con Giolitti men­
tre .sbracciavasi ad esaltare un pro­
getto di finanza, nella 'ìuppo«7Ì()np di 
Hvere il ministro oonseoziotite, aoiior-
tosi, di parola in parola, ch'era tut-
t'altro, cambiò impl'ovvisàmento regi­
stro fra le risite sardoniche del suo 
interlocutore. 

Prevale gener.ilmente l'opinioac che 
le elezioni goneiali si far,inno molto 
prima dì (|aanlo si è finora bupposto, 

f^arlasi dol 2 ottobre, ma qualoìie 
giornale si crete autorizzato ad assi­
curare ohe avranno luogo nell' ultima 
settimana di settembre. 

*'• 
Crediamo che il 4 agosto sia la 

dat i fissata per Varvivo (lei Reali d'I­
talia a Genova per le feste Colom­
biane. 

— • « « - — . 
F ò r t i i l c a z i o n l s v i z z e r e 

ROMA 28 , o re 8 a 
(F.) VAgenzia Italiana di ieri sei a d i t o 

ohe la C o m m i s s i o n e del lo s t a lo m a g g i o r e 
svizzero c o n t i n u a a f i r e r i l ievi ve r so la 
ll 'ontiera italianii , ove si e r ige rann i dello 
n u o v e forl if icazioni . 

V i a g g i d i d e p u t a t i 
ROMA 28 , o re ,9 ». 

(F.) Ih sègu i to alle t r a t t a t i ve t e n u t e oOn 
le S o c i e t à fer roviar ie e di nav igaz ione , il 
l ib i e t to feriOMaiio d t i s e m t e i i e d e p u t a l i 
s a l i lYiohlo p u l i n u o v a legis la tura 

Al Min i s t e ro dei l d \o i i pubbl ic i s a rà te-
n u n u n a h t i t i / i o m p i iva t a p e r l a forni-
t a r a del le nuovii t e s se re pe r i viaggi dei 
m e m b r i d e l ParUmionto , a l la q u a l e s o n o 
s t i t i i nv i t a t i ili uni indusl i ia l i pe r la l'ab­
bi icaziom dei cai toni, ini ana logh i , 

C o n l e r e n ^ t i I n i b n a n l 

HO\!A 25) Ole 10 a 
(F ) La (-001011 nza d I m h i u n i sul la fti^sa 

(ieUa Bastiglia, t e n u t i s i u n i r i a s t c v e i e , 
iu h io l to a , jp laud i t i 

L a c o n f e i e n / i p i o i c d tl( ti iiiquilla senza 
c h e a l c u n inc idente u n i s e i lui b u i a 

R e v i s i o n e c a t a s t a l e 
e p e r e q u a z i o n e fondiaria 

n O M à 2S, o re iO.30 a. 
( L I La g i u n t i s u p n i o i t i l i l cat,asto ri 

ch ie se d d l i not i / ic d i l l e l e g i o n i , e n e a il 
piOj , iesso dei I n n i sul la r ev i s i one c a t a ­
s t i l o l ' i m p e l l o del le spe se pei i m e d e s i m i 
e (juobtu d b seopo d i t v t i o u n a b a s e p e r 
gli s tud i d i h i s i 111 m e n t o a l l ' app l i caz iono 
den.1 le^gt. e (Ili u ^ o l a m e n t o su l l a p e r e -
q u i / u n u l u n d i i i u 

A j j é n t i d i c a u i l i i o 
ROMA 2,"), d i e lì a. 

(L.) S e c o n d o il p r o g e t t o del m i n i s t r o b a ­
cava sul le Borse si csigerii una furto cau­
z ione dagl i agent i di c a m b i o p e r a v e r e 
magg io r i e d assai più ser ie ga ranz ie o l t r e 
ai corliflcuti coùiprovunl i i loro p r o c e d e n t i 

m o l i l i i m p o n e n d o dclli peni» S M C I O ,Ì 
lineili h a loro che a scopo ti , | i i( iila/iou»' 
sp iit;i'Ssoiii didlc ( l iso n o l i / i i . 

S a l u t e n o H ' e s e r r t U i i 
ROMA 2!), Ole l l a - j a 

(L ) B e n c h é h s i l u l e p u b b l i c i s i i oUi-
ina m tu t t a l ' ì t i i l n , il m m i s i i o Pc l lou i . 
o r d i n o c h e si cur i l igui iKami ' i iU' l ' i g i e n e 
nel le l a s c r m e . 

R. OSSERVATORIO A S T K Ò H O M Ì S 
m PAftOVA 

SO luglio ISni 
m e z z o d ì i r a r o d i P a d o v a 
kM M Pado"» ore l-ì ra. d s . IT 
fedi» .Il Roma oro 12 ni H 8. S! 
' r v a l i o n l n a e t e o r o l o g l c ì i o 

pogaito air.a).te,.!fa di m e t r i 17 dal suolo o di 
mèt r i 30 7 ital livello medio del m a i a 

' I^tàpo ' 
Tempo ' 

Si luglio 

Sa iomet io a O'- mil. 
Termometro cent igr . 
ToBsinno del vap . acq. 
umidi tà re la t iva 
l>ir67ii^ne del VniSto 
Velo(?itàohil o ra r , del 

ven to . . . 
^ ta to del cielo 

Oro 
9 an t . 

760.51 
1-23. 
13 1 
57 
IS 

Ole 
3 pom. 

'L'io tt 

Oro 
IJiom. 

7.1") '» 
I !?!, 11 I 2.> '), 

111 1 
11 

IM; 

10 

10 7 

sereno sereno 3j leop 
I I i 

IWllo e ant dol 21 aito ^ an t doi Ti 
Teni^ei.iEuia ml^sinia :=^ -h 'ifi 8 

milillpa =• 1 l'C 0 

F . B B L T R A M B Dire t to re . 
F . SACCHETTO . Propr ie tar io 
Leone Ainjea, ge r . responsabile. 

ollegio - Coniitlo 
B O L Z O N " ! 

IN 04SAliMAOG!ORlC 
D ì y e t t o r e P r o t A r i s t i d e ^ ^ o r o S z i 

Gli allievi di qn s to r inomato Co'leain, che 
I into lodi o t tenne da famiglie i' da autor i tà 
scolastiche, frequentano le classi fleinoiitari, 
l ceiso p i epa ia to i io ai rolìetri leilitari o le 
Gmna^mii e Teciiicìie UFGIE. 1 OouMttori 
oh» hanno compiute le SCUOIP teeiiiche o a in -
inasiali possono cont inuare gli studi nel OoUe-
gio di H O I J Z O N I di Bologna colla, riduzione di 
| j . 100 annue sulla re t t a . Sorveglianza scru­
polosamente coscien/iosa sullo i i inlm e sulla 
condotta degli allievi : ripetizioni speciali sulle 
mater ie scoHistiohe : vitto sano, abbondante , 
casalingo-, passeggiate mtUtAri, scuole <U can to 
e di suono, palazzo principesco con orto e giar­
dino in posizione r i d e n t e ; educazione civile, 
roliiinosi, na/irmate R e t t i l u n u i l j 4 0 0 . 

O g n i a n n o u n p o s t o s e m i - g r a t u i t o 
a l m i g l i o r e , j 

Ih DIREZIOHE O E L GAI 
ai pregia d i avver t i re il pubblico c h e fornisce 
in locazione, a de terminate condizioni e verso 
una piccola tass i monsile, impianti ciiuipleti del 
ga? alle pei sono che ne (aiamio domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni compiendono 
11 Cont,itoi6 cdl lubine t to , 
1 tubi di dii;aina/tone nei lucili 
Gli apparecchi d'dlumin->zione e i i sca i -

dainente. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al Valore del materiale iinoiei^ato 
Pei schiarimenti e coininissioiii iKolifi^isi 

alla Dire/ioue della Società via Pensio N l'ulb 

F 1 D 1 BU S 
o 

Chiodi fymanii 
VEHI mSTRUTTOHI 

2S .A. 3M- V A . :E*. M 
M o t i C l i e tié a U r l J n s e l t i 

Si p iopa iano e si vendono nella F a r m a c i a 
F r a n c e à e o n i atta Sitena —• PASO VA. 

PBOFUf^O IGIENICO 

mum PER l'àRWLlà 
SUBffRBIO DI PADOVA 

o v e m o r ì i l t a u m a t u r g o S A n t o n i o 
I viglietti costano UNA LIRA, e si pendono 

plesso 1 seguititi signori 
Callaie ^ » i n , i ( o raeiLi.iio al a a n t u , Mo"thio 

Giacomo d ioguiere ni Piazza di-llu Libo, Or -
gatio Giovanni l a i t e h n o in \ i a M.iggiore, 
Vason Carlo cambio valuto in l>iu?/a Oaii 
baldi, Zaciaiia tìtacomn ohellioio ai Sei vi. 

II p iemie consistente noi fac-siuiiiii dolbi Ba­
silici Vntennin u n b ionzouoia to \ e i u t osti at to 
U T e \ o c a U i l m « « t c 11 heconda domenica di 
sottombie 18'I2 

IiSM) t u n a~i esposto pei quindici giouii nella, 
l ibrer ia Bennato al Santo N. 3916. 

file:///eiut


¥iOìi Bt-
ilzZO di NOZZE 

Per Imbellìa la Gaméione. 

Onde far rispkndere il viso di anhscinatlte b i^ 
(ewa, e per dare alle mani, alle spalle, ed ajla 
braccia splendore alibagliniite, usato il Fior ili 
i^ssia di Noam, che ìinpftvte e comvHiicft la dcU-
mosa. fmjTraiiz.i e delicite tìnle del f;Ì!,'lio e della 
« ^ - K «Il iKpiUio. igienico e lanoso ,p;senzil 
anÈu ol mondo per preservare <- •uloiiira la 
feaUezza della gbveiitii. 
i, SI vende dalutti 1 FaniiocisS InclMle ptmcli>ill ITO 
iimicricPamecliicri. Fnbbtloaln Umilrai luf t ii4 
iSihiimotón How, W.f'-to» fonili " '̂ "»»» Vo* 

SEIu -VATICO 
G u i d a (Iella CUtiV (11 Padovs . 

L i r e G 
Vf i id ib i id r i c f t o lo Ti |Op. f-"8felicilo 

EMUtStONI SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MIRLUZZO 
con GLIGBEINA ed IPOFOSFITl 

di'OALOBe SOBA 
fr« Tolte più efficace dell'otìo «Bl fegato sem­

plice senza nessuno M anoi incttùTenientL 

BAPomE '^€kmA&EyOLE 
F^oiLE^ DiéEsrmnfE: 

a Ministero delllntomo con sua decisione 16 Inglio 1890, 
sentito iì parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
parmette ia vendita del l 'S ìmulaione Boo t t . 

Osisi solamente la genuina BDUTLSIONI! Smtf 
'r, preparat» del Ctìiiilei SCOTT & BÓWHE. 

S8M SI V E N D E IN T U T T E L E FARIVJAGÌE mm-. 

G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferrovia ri 12 •Mangiò ÌB9Ì 

liete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e W a 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI Ì='RATELLI BRANCA DI PLANO 

F o r n i t o r i de l la K. G a s a 
/ SOLI CBE NÉ jP0SSEOO0N0aVl!RO E OSNUINO PSOCSSSO 

Medaglie d'ore alle Eaposizioni Nazionali di Milano i 8 8 r e Torino i884, ; 
ed alle Espesizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, ' 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma di i-grado alVEspoòiiione di Ltìltira i888 

M&daglie d:" oro etile Esposxlioni di Barcellona Ì88S a Parigi i889 '; 
Gran Diploma iVOnore - Palermo Ì89B - Za più alta ricompensa 

U uso del FEliNET-MiAtli;* è di prevenire le indiBCslióni ed è racciimandato per chi sollrc (ebbri intfniiilliiiHi 0 
vermi ; nuesbi sua ammirabile e sorprendenie azione dovrebbe solo ballare a generalizzare I' uso di questa bevanda, ed 
ogni ramiglìa farebbe bene od esserne provvista. . . 

Questo liiraort coiii|iosto dì ingredienti \i>geta\i si praioe mescolalo con l'acijoa, col scltz, col vino e col calTè. ^-
l,a .sua azione principale si ò quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventrìcolo, di stimolare l'appellilo. Factiìla 
la digestione, è sommamente aniinervoso e si raccomanda allo persone soggette a nucl malessere predetto dallo spleen, 
noiicliè al mal dì stomaco, capogiri e mal dì capo, causate da cattive digeslioni 0 debolezza. — Molli occrcdilalì medici 
preteriscono già iln Imito tempo l'uso del FEllNET-MIANGA ad altri ,am.iri soliti a Brcndorsi in casi dì simili incoinòdi. 

Eftetti garaiUUi da certillenti di celebriti mediche e da Uappresontanse WiinicìpaU e Corpi Mondi. 
V iagg ia to r i pel V e n e t o s igg. LUIGI D E - P U O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z B 

Prezit© Bottina graaSe l. 4. => Piccoìa L. 2 
EsiKere suU' Eticlìetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

' is- CHi»B»aBiBI WAl.I.8> COWirU.tiFiì'jtasift'»» t a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 s 
Omn, 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 »" 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1» 
aocel. 10,20 » 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=.» 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,"~» 
misto 4,16 » 

» 6,16 » 
diretto 10,35» 
aecel. 11,15» 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6 » 

3 , 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7 » 

Padova -VeroBa-MHano 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
direi 4,41 » 
mis 7,52 » 
jicc. 12,12a 

10,20 a.| 5,20 p. 
U,16 » 2,d5 » 
4,20 p . 
6, 9» 

10,60 » 
l ,44a 

11. 5 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. ]1.25p 
omn. da Ver. 
mis. 
aec, 6, a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3,,6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

Padovin-Bologna 

omn.. 5,38 a. 
misto 7,55» 
accel, 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55» 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,66 f. RoT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 ( .HOT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diratÉo 6,15 1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn . 1 1 , 5» 
dire tto 2,26 p. 
mis to 5,12 » 

» 6,30 » 
>mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trer. 
3,14 p. -
4,46» 
6, 51. Trev 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,— » 
da Rov. 5,15 » 
misto : 9,"- » 
diretto 10,35 » 
aoeel. 6,30 p. 

4,25 8. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

misto(l)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 ». 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 

8,20 5> 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,61 a. 
9 , - », 

12,36 p. 
4 , ~ » 
4,21 » 
8,"= » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
mlsto(8)6, 9 a. 
» ,6,20» 
» 9,20» 
» • :2,44p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 9 

8,12 » 

7 , - a . 
8,50 » 

11,60 » 
5,18p. 
7,14» 
8 ,~» 

10,42» 
<1) Fino a Dolo si Sabato = (2) Ikó aBolo il Sabato e giurai Seitlt 
(8) Da Dolo al Sabato = (*) Da Dolo al Sabato 0 giurai lesUTi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» ,2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,29 a.l 7,19 a. 
8,37»!l0,30» 

PadovàEBagnoI t 

Udine -Mes t re 

misto 1,60 8. 
omn. 4,40 » 

aaTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. ( 1,10 p. 
vjmi\. 5,40 » 

da Trev. 6,36 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» • 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago Legnago-Monse l l ce 

omn. 7,26 a. I 8,40 a.f.Leg.ll misto, 7,20 a. 1 8,35 a. 
oran. 3,50p. 5,25p. 9 omn. 10,16» 11,40 • 
omn. 7,™ »l 8,10» || omn. 8.10 p.| 9.20 p. 

Be l luno-Montebe l luna Mon tebe l l nna -Be l l uno 
omn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p, 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto- 8,— a, 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

Ba i inqU-Padova 
misto 6,»=«a.i 7,38àr^ 

» 10,22 » 12,—p, 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza 
orna. 5 ,~a . i 7,16 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so , 
onm. 5,Ì9 a. 
ju..i.,to . 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9» 

7,20 a. 
10,38» ' 
4,67 p. 
9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
6,22 a. omn, 

misto 8,45» 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,»= » 

» . li 5p . 
omn. 3,65 » 

» 8,45 » 

8,18 a. 
11,32», 

1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova-Piove Piove-Padova 
misto 6,= a. 
» 11,30 » 
» 6,10 p. 
» 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12 » 

misto 7,28 a. 
» 1,28p. 
» ,7,28» 

8,80 a. , 
2,30 p, 
8,30» 

P a d o v a - M o n (ebel luna 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Montebe l l i inà-PAdova 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

•8,47 a. 
8,39 p 

lo, 6» 

l̂ iy£0L9SI immm e confetti 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Miiùstro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
mciiic IH .10 J dìj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 30 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò era non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tifìciit) degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonchè'altre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e! certilìcati visibili origi-

I nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e inetà in Napoli, Via 
A ergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascrille nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi, 
ciiiali. Chi usa l'ftiiezicne, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A Ki.-u U t rcn ttgfiiiiift'bserc a ccmprendere la vera impor-
kanzii di tali atle-stati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-
pie, È cinla laccità eli pagare la cura dopo verificata la guarigione, me 
dianiu iriitlaiive da ccnveniiRidirettdmente ccll'ìnventcre Costanzi. 

J'ri;?.z( ueiflniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezjc dei cciifetti per chi ncn ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la farmacia Camufio Via S. Clemente,, che 
ne spedisce anche in provincii' n i-aunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di' ogiii soatola e boccétta la 'Tma autografa in nero rfel-
l'inventore. ' 

jf: 

iiPiQìiiiram 
DI . G I O Y A N N I P R A T I 

S O N E T T I 

l'adova —. in-16 — 1892 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA.-IN IV P A G I N A 

CENTESiiI 
•PER 

OGNI PAROLA 

CEJ^TESIUfil 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave t e appa r t amen t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da-oollooai 'e 0 d a m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobili d a vende re? 
Ave t e imprese 0 indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fiibblicilà Economica 
«3L&1. « Gosax -ULKL© » 

È iinutile presentarsi personalmente, polendo mandare, a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CIISIQUE ^CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centosirai) 

PàG&MEPITO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Oiornale di Padova l i C o m u n e 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEid 
s a . © ! T a r e 3 x 1 : 1 3 0 . 0 

p r A P E R T I DA O J U G N O A S E T T È M B R E 'ìEì 
3!i;(tii!;!ia iillc. !'',sp(isìi(.ioni di Milano, ì?raiico!'Orte s|sa 

'i'n'i'.stii, Ni 'za, 'J'oriiio e Accailomia Nuzioiialo di Paiiiji 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di faina secolare, la più gradita 

e la più igienica dello Acque da t.nvola. Guorigione sicura dei dolori di 
.stointico, mahiltio di fepau), dinicili difjestioiii, ipnooudrte, iialpita/.ioiii 
di cuore, alfezioni nprvo,sc, eiiioriijfìe,, eloro.'si, febbri ppri/uliclie, eoe. 

l'er In cura " domicilio .riiolgcr.si al %\<i. D i r e t t o r e de l la F o n t e in 
Bresc ia , C. B o r g h e l t i , dai sifriiniM Farraaci^ti 0 Depositi .'iiimiiioiati. 

In PADOVA deposito principale presso la nìtia P i a n o r i e M a u r o 

ISTITUTO GRASSi fi ià IVIassieri 
L U G A N O (SvizzmiA 

Cors i e l e inen ln r l , t cen ic i e g innns iaU j iarcgi i ia t i ; co r so 
specia le di couii i iercio ; s tud io a c c u r a t o leor ico - p r a t i c o di 
lim.iiic .s l imiicre . - Co l locamen to do(|H all ievi a stutli lod«-
vo ln icn le linili . - l ' o r p r o o r n m n i i , r e l e re i i ze ed Inl'ornia/.ioni 
riv(>lger.si tllla Di rez ione . 

nMNTI JBIAJSTOMI 
Iglena dalla. Booca. 

ACQUA D. BOTOTf 
Cflnsena I lliMtl, lissotiateSei^e, RlBtfesca tó BOCM. 

WSAS/ S£MPH£ l a v e r à ACQUAiiBBTOT.\ 

Dxposif 0 aEmnALS: 17, Rue «< li Palx, Parigi, 
VKNaiTA (N 'TUTTK k.B ,l»nOP'UMsnilE. , 

^p^i4Mirulm«l»aTlaMsr«<iTaU9tta,iuuBotot,w)»r^aim^iu^a 

Stabilimenio CONTI ' 
Questo r i t ìomato • S tab i l ìmanto in t e ramen te r imon ta to , e' 

co r r eda to .:di niteye vacche: di ma rmo , trovasi aper to col 15 
magg io , sbt lo la d i r ez ioné ' d i dist intissimi Medici. "'''' 

Cure di acqua salso-jodo, l i romiche, solforose-jodate di 
pr imti classe. 

Cuv di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T B O C A n O 

imiegabill risultati nollp svariato manifestazióni della scrofola, nella 
malattie dell' apparato uterino, nallo affezioni reuaiallcho, nella gotta, nel 
:gozzo; nella rachitide, lu molto malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, tiegl' intestini, 
del bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
Di r ige rs i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

LE ¥£ll£ 
*̂  PILLOLE . 
FU BaATfVE 

Ql A. OOOPER 
PHiPiìITE m 
II.IIOgEilTS&60. 

MITI M4 EFFICACI. -•*• ; 

HOS OOSTENOONO MIHlilàM. 

RIMEDIO SIOIJBO S SENZA EGUALE, 

ADOPERATE OON VA1ÌITA8I3I0. 

PER PIO DI 4 0 AMI.' 

DÌDAHB ALliE IMITA2IÒN!. 

OaMI SOWOU PORTA Là WfifiA 

ff. RoheHs # Co. 

'01, HM eH»ia.D. «), FMi, U,L % FUI*. C l k . „,, Eoi,. Cbun. C. n, i 
' . lttt.0. ìfH, 01. CBnl, -CM. 01, Cijtti^ «rt. àtì. J 1 , H ( , W 4 ^ 

Prezzo, Lire l e 2 la aratola. 

mi. M O . S E R T S tìi! C o . , 
FARMACIA DELÙA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

. 17, Via ToraabBOni, FIRENZE; 
l a 36-S7, Piazia S. Lorenzo in LHeinà, RÓSA.. 

md«ns«U'>c>-~jr-2Uc.'Ui> 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(iioinol i l». ' I , .31 «m.i s, |.olil,!ir. nsiii inulniio in Jli »..« 

Politico Scientifico Letterario ritisticoCoinmercialc Agrari», ecc. 
È uno dei più diffusi ed imporlanii giornali d'Iiaiia, oi {jiaiidissiiiio 

formato, di bella edizione, picco di notiiie tBlegraflohe a di itilorniiiiioui 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 

Premiata Fonte acidula - FerrHi inos» di I 

I I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O | 
I Ricca dì ferro o gaz, ciirbonieo, la preferita dello Acque da tavola, unica eonfiigllata \ 
• dei Medici per la cura,a domioìflo. % 
I DmsJio.vB i.̂ i liaiiisoiii.,' pia Kza del , Duomo, Palazzo Hevllaciiua,- H. GtoNA % 

h. ÌB -7= all'anno in Milano (a domicili) ; 
» 2 2 =" id. franco noi Regno 
» 4 0 •=• id. id. all' Estero 

Seineslre e irlmestra in proporzione. 
Gli abbooimiemì priiiein'iino tanto dai !• che dal 16 oLnii nt'i.se. 

(Un Nunieio cosili Hi . eiit. in Italia o 15 cent, a K<teró.) 
Abbonandosi al Ginmale *i può Hvere cnn side L. :i.iU11 (IVaue.o lod j 

Re^no), iu 1U"KO ili L. 0 . « 0 . ' la l l aecoUa del le IJC<J!)1, Decre t i , 
I R e g o l a m e n t i e KircoUiri ( jovornative, un volume dì oltre l̂OOO fiu- | 

gius cho SI pubblioa ottiii aniin, 
<:EATTS Mani los t i e N u m e r i di Sagflio. 

Doinunde e Vaplta HU' UI'Eieu) delia Ptr^nri^rnnzà io Mdauo 
ntlli fili Vr/ivi Postali riceijonn oli abì/onamenU. 

t-'iiu^va, iÓVi. ifvaux. t i p Sftotìiièr.iii 


